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 La terra che cura. Coltivare campi e relazioni

Avigliana, 12-14 maggio 2023

Nuovo appuntamento per Casacomune, la scuola di for-

mazione e azioni del Gruppo Abele dedicata ai temi am-

bientali: un corso per mettere al centro la cura della terra

e delle relazioni. Con un evento speciale, che vedrà la par-

tecipazione di Chandra Candiani.
Info e iscrizioni sul sito di Casacomune

 Primavera musicale: Colonne sonore. Le musiche che

hanno accompagnato grandi film

Binaria, via Sestriere 34, Torino

18 maggio 2023 - ore 20

Trio Calliope: Gianmarco Solarolo oboe; Alfredo Pedretti

corno; Cristina Monti pianoforte

Tutte le informazioni sul sito di Binaria
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Angela Davis, nota militante del movimento americano per i diritti civili, è oggi una 
studiosa che ha focalizzato il suo impegno nella battaglia per l'abolizione del carcere. 
La Davis analizza il sistema "carcerario industriale" americano e mostra come questo 
modello fondi le sue basi economiche su una sorta di schiavismo morbido: donne 
abusate e farmacologizzate, manodopera a costo zero per le corporation, neri e ispa-
nici a cui vengono negate istruzione e assistenza sanitaria. Oggi tutto questo ci riguar-
da. Le recenti rivolte e i fatti di Santa Maria Capua Vetere rendono impossibile ignora-
re le condizioni in cui sopravvivono i detenuti nelle carceri italiane e quanto sia urgen-
te ripensare il sistema penale. Il libro si conferma una piccola guida di resistenza, che 
a partire dalla battaglia contro il carcere diventa denuncia di ogni forma di oppressio-

Angela Davis, Aboliamo le prigioni? Contro il carcere, la discriminazione, la violenza del capitale, 

Minimum Fax, 2022 

Greta Thunberg ha curato il libro in collaborazione con oltre 100  esperti (geofisici e 
matematici, oceanografi e meteorologi, ingegneri, economisti, psicologi e filosofi)   in 
modo da fornire a tutti noi quel sapere necessario per sviluppare una comprensione 
profonda delle crisi del sistema climatico che cambia e con cui siamo chiamati a misu-
rarci.  Greta condivide insieme a loro le  personali storie di scoperta, dimostrazione e 
messa a nudo del greenwashing in tutto il mondo, rivelandoci fino a che punto siamo 
stati tenuti all'oscuro. Questo è uno dei nostri più grandi problemi, ma anche la no-
stra più grande fonte di speranza. Una volta che avremo il quadro completo, saremo 
in grado di agire e se lo sciopero di una studentessa è stato capace di accendere una 
protesta globale, cosa potremmo fare collettivamente, se solo ci provassimo? The 
Climate Book ci dimostra che tutti noi abbiamo la responsabilità di vivere nel periodo 
più decisivo della storia dell'umanità e che, insieme, possiamo fare ora ciò che all'ap-
parenza è impossibile per garantire un futuro sicuro alla vita sulla Terra.  

A cura di Greta Thunberg , The climate book, Mondadori, 2022 

Il presente lavoro si sofferma sui centri di detenzione amministrativa per migranti, 
inserendo il contesto italiano in una prospettiva europea, così da mettere a fuoco l'e-
voluzione storica di queste "nuove" istituzioni totali, i meccanismi in gioco nel loro 
funzionamento, nonché cosa stia accadendo al loro interno in questo momento di 
emergenza sanitaria globale .Dall'analisi emerge una situazione di abbandono trasver-
sale ai diversi contesti nazionali, negligenze e abusi da parte di autorità istituzionali e 
attori privati che collaborano con loro. Accanto alla violenza, tuttavia, emergono altre-
sì le voci di dissenso, le azioni di solidarietà nonché gli atti di resistenza quotidiana che 
delineano come un'unica alternativa possibile l'abolizione di queste strutture. 

A cura di Francesca Esposito, Emilio Caja, Giacomo Mattiello, Corpi reclusi in attesa di espulsione. La 

detenzione amministrativa in Europa al tempo della sindemia, SEB 27, 2022 
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Il testo, la cui curatrice è stata docente di Filosofia del diritto all'Università di Perugia,  
restituisce alla questione criminale quella complessità che spesso sembra trascurata 
nei resoconti giornalistici ma anche in molti studi. I contributi del libro muovono da 
un'analisi dello stato dell'arte e toccano gli aspetti principali su cui si concentra il con-
temporaneo dibattito culturale, politico e scientifico, attorno a ciò che si definisce 
"questione criminale", locuzione con cui si intende che criminalità e devianza non 
sono considerate oggetti indipendenti dalle procedure che le definiscono come tali.  

A cura di Tamar Pitch, Devianza e questione criminale. Temi, problemi e prospettive, Carocci, 2022 

Il volume analizza la complessità del lavoro di ascolto, comprensione e trattamento 
degli autori di reato condannati a una pena detentiva e si interroga su come si possa 
intervenire per trasformare il dolore persecutorio, patito dalla persona privata della 
libertà, in sofferenza depressiva. Il dolore mentale è la forma trasformata ed evoluta 
del patimento persecutorio, fine a se stesso, in consapevolezza psichica e in patimen-
to costruttivo, cioè in quella sofferenza che è alla base del cambiamento intrapsichi-
co autentico e dello sviluppo di un nuovo pensiero. Le autrici - esperte ex art.80 O.P., 
con diversa formazione psicologica, psicoanalitica, criminologica e giuridica - esami-
nano le contraddizioni contenute sia nelle richieste che nelle proposte di riabilitazio-
ne degli autori di reato, evidenziando come spesso, dietro a intenti riabilitativi di pro-
fessionisti o di Enti operanti nel campo della salute mentale, non vi siano altro che 
tentativi "alla cieca", che oscillano tra una posizione punitiva e persecutoria e un'al-
tra, simmetricamente contraria, di negazione e benevolenza onnipotente.  

Emanuela Cometti, Caterina Marchetti, Alessandra Morandini , Lo psicologo in carcere. Riflessioni psi-

coanalitiche sulle dinamiche tra psicoterapeuti, pazienti e Istituzioni, Franco Angeli, 2021 

Sono poche le donne condannate per omicidio ma tra queste ci sono donne che hanno 
ucciso il partner per difendersi dalla sua violenza reiterata. La mancata conoscenza del 
fenomeno della violenza di genere e degli effetti che essa produce sul comportamento 
di chi subisce spiega la lettura riduttiva e stereotipata che viene data dell'uccisione del 
tiranno domestico e quindi le difficoltà che le donne incontrano a veder riconosciuta a 
loro favore una situazione di legittima difesa. Non è dunque di nuove norme che abbia-
mo bisogno, ma di superare gli stereotipi e pregiudizi per leggere quelle vigenti in ma-
niera adeguata.  

A cura di Claudia Pecorella, La legittima difesa delle donne. Una lettura del diritto penale oltre pregiu-

dizi e stereotipi, Mimesis, 2022 
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Spesso nel dibattito pubblico italiano prostituzione e lavoro sessuale vengono affron-
tati in modo riduttivo, conflittuale, attraverso ricorsi a stereotipi o proclami ideologici. 
La questione mette in gioco molteplici dimensioni che interrogano i corpi, le identità, 
il potere, così come le leggi, i diritti e le condizioni materiali di vita delle persone. Con 
il loro taglio interdisciplinare, e attraverso un linguaggio scientificamente fondato ma 
al contempo accessibile, i diversi capitoli del volume sono una bussola per capire i 
rischi e le potenzialità delle politiche, degli interventi sociali e dei dibattiti esistenti in 
Italia, ma anche quelli prodotti in contesti internazionali. Mettendo al centro i diritti 
delle persone, a favore della regolamentazione e contro il proibizionismo. 

A cura di Giulia Garofalo Geymonat, Giulia Selmi, Prostituzione e lavoro sessuale in Italia. Oltre le 

semplificazioni, verso i diritti, Rosenberg & Sellier, 2022 

Quando dobbiamo parlare di gioco d'azzardo e quando di ludopatia? Quali sono gli in-
terventi di cura? È possibile fare prevenzione? Il volume, a cura di un medico specialista 
in tossicologia e di uno psichiatra e psicoterapeuta, offre una visione d'insieme sul feno-
meno del gioco d'azzardo, sui giocatori e sui possibili disturbi, partendo da una narrazio-
ne storico-culturale e trattando i diversi aspetti da differenti punti di osservazione. Il 
libro vuole essere un utile strumento non solo per i professionisti del settore ma anche 
per quanti, interagendo nella più ampia rete territoriale, siano interessati al fenomeno 
in ambito preventivo, di ascolto o di cura. 

A cura di Massimo Corti, Emiliano Monzani, Gioco d'azzardo e giocatori tra rete territoriale e svilup-

po scientifico, Franco Angeli, 2021 

Il libro offre uno sguardo d’insieme e una riflessione critica sul tema della paternità in 
Italia. L’approccio adottato combina gli studi di genere e sulla famiglia con quelli sui 
mutamenti del welfare e del lavoro retribuito. La paternità permette di studiare le 
politiche e gli ambienti di lavoro e, allo stesso tempo, le politiche e le organizzazioni 
diventano punto d’ingresso per lo studio della paternità. Grazie a dati quantitativi e 
interviste sia a padri che a manager aziendali, il volume fornisce un quadro composito 
delle politiche, aziendali e non, e della paternità fuori e dentro le aziende, con tre 
livelli di studio: del welfare e delle sue trasformazioni, degli ambienti di lavoro, delle 
relazioni di genere e dei modelli di maschilità. 

Maddalena Cannito, Fare spazio alla paternità. Essere padri in Italia tra nuovi modelli di welfare, 

lavoro e maschilità, Il Mulino, 2022 
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DAI PERIODICI 

Laura Distefano, Giuseppe Spallino, Speciale mafia grigia a Palermo 

La monografia propone i seguenti contributi: "Mafia, lusso e tritolo" di Laura Distefano, che racconta delle inda-

gini dei Carabinieri del Nucleo Investigativo di Palermo sul boss-costruttore Vincenzo Graziano, sul suo patrimo-

nio confiscato e sul progetto dell'attentato al magistrato Nino di Matteo; "Il colletto bianco" di Rino Giacalone, 

che racconta dell'imprenditore Rino Giacalone, probabile prestanome del boss Vincenzo Virga e delle indagini 

della DIA di Trapani sui suoi affari; "La mafia ha la forma dell'acqua" di Giuseppe Spallino, che ha come oggetto i 

rischi di collegamenti delle organizzazioni mafiose con la guerra in Ucraina, ipotizzati dal magistrato Alfonso Sa-

bella, la trattativa Stato-Mafia e il peso di Cosa Nostra fuori dai confini siciliani; "I memoriali del pentito" di Lau-

da Distefano, che descrive il contenuto dei verbali del collaboratore Carmelo Liistro. Il testo è disponibile in PDF. 

In: S : il mensile siciliano d'inchiesta, n. 138 (mar.-apr. 2022) - on line, pp. 48-87 

Duccio Demetrio, Se l'arte dell'operatore sociale è costruire legami. Fare memoria dei legami che ci 
costituiscono 

Duccio Demetrio, pedagogista sociale e filosofo dell'educazione, sostiene che per lavorare nel sociale occorre 

costruire legami e non solo relazioni funzionali, ma per fare questo  è importante rintracciare le memorie dei 

legami che ci hanno formato. Solo dai legami personali con le proprie memorie si possono costruire legami con 

gli altri nell'oggi. 

In: Animazione Sociale, n. 1/360 (2023), pp. 18-25 
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S. Harris... *et al.+, Migranti, fragili e dipendenze - 2

In questo numero si conclude, dopo la prima parte pubblicata nel n. 48 del dicembre 2022,  la disanima dell'in-

crocio tra la condizione di migrante nel nostro Paese e il consumo più o meno problematico di sostanze psi-

coattive. Questi i contributi proposti: "Disturbi da uso di sostanze in gruppi di rifugiati e migranti in Svezia: uno 

studio nazionale di coorte su 1,2 milioni di persone" di S. Harris et al.; "Deficit cognitivo nei disturbi da uso di 

sostanze" di T. Ramey e PS. Regier; "Co-occorrenza di disabilità intellettiva e disturbo da uso di sostanze" di NV. 

Bhatt e JP. Gentile; "Il disturbo da uso di sostanze nei soggetti con spettro autistico o con disabilità cognitiva" di 

AM. Roux et al.; "Carcere e tossicodipendenze: il trattamento sanitario e penitenziario delle vulnerabilità" di D. 

Ronco; "Inserimenti residenziali dei soggetti tossicodipendenti nell'ASL Torino 3 dal 2000 al 2020" di R. Mercuri 

et al. 

In: MDD : Medicina delle Dipendenze,  n. 49 (mar. 2023), pp. 6-55 

Operatore sociale 

Mafia 

Dipendenze/Migranti 

Elda Maresca, Caterina Montali, L’incontro tra psicologo e bambino piccolo in affidamento: un so-
stegno alla sua identità a rischio di frammentazione in un viaggio che attraversa più famiglie 

L'articolo costituisce una riflessione sull'intervento psicologico con bambini piccoli a partire dai 18 mesi, 

nell'ambito di un ventennale progetto di affidamento eterofamiliare sostitutivo all'istituzionalizzazione nella 

città di Torino. I bambini precocemente allontanati dai loro genitori e inseriti in una famiglia affidataria sono 

costretti ad adeguarsi ad attaccamenti multipli nel corso di un'esistenza in cui il rischio di frammentazione ap-

pare reale e pericoloso. Il lavoro dello psicologo, sia con il bambino che con gli adulti intorno a lui, è volto a 

ridurre tale rischio, attraverso la ricostruzione e la narrazione degli eventi di vita, utilizzando anche l'utilizzo di 

strumenti concreti, adatti all'età.  

In: Terapia familiare,  n. 130 (dic. 2022), pp. 39-61 
Affidamento 



DAI PERIODICI 

Maria Giulia Bernardini, Capaci di scegliere? 

Il contributo si sofferma su alcuni degli aspetti qualificanti del significato giuridico assunto dalla capacità di scelta 

per le persone anziane. A tal fine, in direzione contraria rispetto a quella che caratterizza le «retoriche ageiste», 

l’Autrice parte dal presupposto della pari dignità delle vite delle persone anziane, da cui consegue anche l’eguale 

titolarità di queste persone in ordine al riconoscimento e all’effettività dei diritti fondamentali. Il documento è 

disponibile in PDF. 

In: Lavoro sociale, supplemento n. 6 (dic. 2022) - on line, pp. 75-88 

Ugo Ascoli ... *et al.+, Povertà, rapporti tra le generazioni e welfare: una riflessione sulle disugua-

glianze sociali in Italia negli studi di Giovanni B. Sgritta 

Il numero speciale della rivista è interamente dedicato alle analisi del sociologo Gianni Sgritta. Gli studi sulla 

povertà, le riflessioni sulle condizioni dell’infanzia e sulla posizione sociale delle donne, il lavoro di «scavo» sulle 

problematiche delle nuove generazioni che rischiano di passare la propria vita fra precariato lavorativo, insicu-

rezze esistenziali e pensioni povere, la difficoltà delle politiche sociali ad assumere un carattere di inclusività e di 

rapportarsi efficacemente alle istanze e alle potenzialità della società civile hanno evidenziato la sua sensibilità 

sociale e la sua capacità di intuire fra i primi la rilevanza di alcuni snodi cruciali per la crescita democratica del 

paese.  

In: RPS : La rivista delle politiche sociali, n. speciale (dic. 2022) - on line, pp. 1-208 
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Erika Agresti, Filomena Cillo, Niccolò Gozzi, Lavorare con il caos dell’adolescenza. L’indispensabile 
cura dei contesti educativi 

Gli autori, partendo dalla loro esperienza con ragazzi/e che frequentano la formazione professionale o dopo-

scuola laici, mettono in luce le difficoltà nell'imporre regole dell'interazione quando l'energia dell'adolescenza 

sfocia nel caos. Occorre trovare modi costruttivi e attenti ai bisogni dei ragazzi e delle ragazze, l'uso flessibile 

dello spazio, la cura della comunicazione. 

In: Animazione Sociale, n. 1/360 (2023), pp. 36-47 

Welfare 
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Adolescenza 

A cura di Matteo Sanfilippo, Massimo Vedovelli, Migrazioni contemporanee dalla e verso la penisola 

italiana 

Nella presente monografia sono proposti i seguenti contributi: "Lo spazio linguistico dell’emigrazione italiana 

nella linguistica migratoria internazionale" di Massimo Vedovelli; "Italiani d’oltreoceano. Il reclutamento di 

coscritti e volontari italoargentini nelle carte della Legazione e del Consolato italiano a Buenos Aires. 1915-

1918" di Simona Nicolosi; "Il “ritardo” della scuola: alle origini dell’insuccesso degli studenti italo-americani" di 

Tommaso Caiazza; "Chiesa e lingua nell’emigrazione italiana in Germania" di Federica Brachini; "Una nuova 

narrazione. Appunti per immaginare diverse metafore, frame e racconti per la rappresentazione pubblica e 

mediale delle migrazioni" di Marco Binotto; "Nuovi razzismi e nuove retoriche xenofobe. Come le discipline 

filosofico-linguistiche stanno affrontando le attuali forme dell’odio discorsivo" di Orlando Paris; "“Fate pre-

sto!” Il paradigma della velocità come svuotamento del diritto alla protezione internazionale" di Stefania Spa-

da; "l lavoro di italiani e stranieri nel primo anno di pandemia" di Corrado Bonifazi, Giacomo Panzeri e Antonio 

Sanguinetti. 

In: Studi Emigrazione,  n. 229 (gen.-mar. 2023), pp. 3-169 Flussi migratori 



Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 

in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-

ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 

criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

Vi ricordiamo i nostri servizi di 

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 

Biblioteca 

Fondazione Gruppo Abele 

Corso Trapani, 91 b 

10141 Torino 

t +39 011 3841050 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org

web: centrostudi.gruppoabele.org

PROSSIMA PUBBLICAZIONE 
EDIZIONI GRUPPO ABELE 

Lavorare meno. Se otto ore vi sembran poche 

di Sandro Busso 

Lavorare meno, lavorare tutti”, si dice-
va negli anni Settanta. L’occupazione e 
il lavoro sono, oggi come allora, ambiti 
cruciali dell’analisi del contemporaneo, 
e come cinquant’anni fa il lavoro è con-
testo di rivendicazione e lotta per diritti 
fondamentali. Per Sandro Busso è però 
necessario un cambio di paradigma: la 
piena occupazione della forza lavoro 
non è la strada maestra. Lavorare meno, certamente, ma 
non necessariamente tutti. Più urgente sarebbe lavorare 
“meglio”, purché in un sistema che consenta a tutti i citta-
dini e le cittadine l’accesso a un reddito dignitoso e uni-
versale.   

edizionigruppoabele.it 

O R A R I O

 martedì: 9,00 - 17,30 (continuato)

 mercoledì: 9,00 - 12,30

 giovedì: 9,00 - 17,30 (continuato)

 sabato 9,00 - 12,30

Solo al sabato: l'ingresso avviene da 
corso Trapani 95 anziché 91 b  

È consigliabile la prenotazione 

Per informazioni e prenotazione 
servizi: tel. 0113841050 
E-mail: biblioteca@gruppoabele.org

ARCHIVIO STORICO  

L’archivio storico del Gruppo Abele, che 

si trova in Corso Trapani 91b a Torino, 

nella Fabbrica delle “e”, sede attuale 

dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul 

Gruppo Abele, sulle reti di cui fa parte e 

su don Luigi Ciotti, suo fondatore e pre-

sidente.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO  

inviare una mail all’indirizzo  

archiviostorico@gruppoabele.org 
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